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PREMESSA

Il Documento del Consiglio di classe certifica ufficialmente il percorso educativo e formativo della classe che, alla fine del suo ciclo di studi, si accinge a sostenere l’esame di Stato.

Riferimenti normativi

· DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

· ORDINANZA MINISTERIALE 22 MARZO 2024, AOOGABMI 55
Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024

· DECRETO MINISTERIALE 26 GENNAIO 2024, AOOGABMI 10
Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione: individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissoni d’esame

· Nota 26 marzo 2024, AOODGOSV 12423
Formazione delle commissioni dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2023/2024
Il comma 1 dell’art. 10 dell’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 dispone che: 

Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL.
Il comma 2 dell’articolo 10 dell’O.M. citata dispone che:

Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito agli aa.ss. 2020/21 e 2021/2022, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto.

Il comma 4 dell’art. 10 dell’O.M. citata dispone che:

Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.

LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO
L’IISS “Don G. Colletto” ha la sua sede centrale nel Comune di Corleone ma costituisce punto di riferimento per un bacino di utenza piuttosto ampio, comprendente tutti i comuni limitrofi, ubicati sia in direzione nord-est (Palermo), sia in direzione sud-ovest (al confine con la Provincia di Agrigento).
L’I.I.S.S. Don Colletto, nelle articolazioni dei suoi diversi indirizzi (Liceali, Tecnici e Professionale) si propone primariamente la formazione culturale, civile e umana dei propri allievi ma, anche, la promozione e lo sviluppo del proprio territorio. In tal senso, nella fase di programmazione e di attuazione del lavoro educativo-didattico, la scuola si è sempre inserita, e costruttivamente, nel contesto della realtà corleonese, costituendo punto di riferimento e agenzia formativa della zona, promuovendo iniziative e accogliendone stimoli e suggerimenti.

Pertanto si possono indicare le finalità della scuola nei seguenti punti:

•
Favorire e promuovere negli alunni la conoscenza e la consapevolezza di sé, della propria identità e delle proprie possibilità in vista di scelte future;

•
Favorire e promuovere la conoscenza del contesto socio-culturale del territorio ed il confronto con realtà diverse

•
Favorire la consapevolezza che, a monte dei tempi moderni, si colloca un prezioso ed impareggiabile patrimonio di idee ed esperienze con cui confrontarsi.

•
Educare alla libertà come scelta consapevole e orientata alla piena e responsabile realizzazione di sé.
IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo.
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.

L’istituto tecnico del “Don Colletto” comprende due indirizzi:


1. Settore tecnologico: Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione Automazione;


2. Settore Economico: Indirizzo Turismo 

Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione Automazione
L’Istituto tecnico, con indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica, articolazione Automazione, è dedicato ad approfondire le conoscenze e le pratiche di progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici, impianti elettrici civili e industriali, sistemi di controllo.

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e formazione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A).
Esso è finalizzato a: 
a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 
b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale. 
PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE SPECIFICO DELL’ ISTITUTO TECNICO INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA, ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE
L’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”, con articolazione automazione, propone una formazione polivalente che unisce i principi, le tecnologie e le pratiche di tutti i sistemi elettrici, rivolti sia alla produzione, alla distribuzione e all’utilizzazione dell’energia elettrica, sia alla generazione, alla trasmissione e alla elaborazione di segnali analogici e digitali, sia alla creazione di sistemi automatici. Grazie a questa ampia conoscenza di tecnologie i diplomati dell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” sono in grado di operare in molte e diverse situazioni: organizzazione dei servizi ed esercizio di sistemi elettrici; sviluppo e utilizzazione di sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; utilizzazione di tecniche di controllo e interfaccia basati su software dedicati; automazione industriale e controllo dei processi produttivi, processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo; mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale. La padronanza tecnica è una parte fondamentale degli esiti di apprendimento. L’acquisizione dei fondamenti concettuali e delle tecniche di base dell’elettrotecnica, dell’elettronica, dell’automazione delle loro applicazioni si sviluppa principalmente nel primo biennio. La progettazione, lo studio dei processi produttivi e il loro inquadramento nel sistema aziendale sono presenti in tutti e tre gli ultimi anni, ma specialmente nel quinto vengono condotte in modo sistematico su problemi e situazioni complesse. L’attenzione per i problemi sociali e organizzativi accompagna costantemente l’acquisizione della padronanza tecnica. In particolare sono studiati, anche con riferimento alle normative, i problemi della sicurezza sia ambientale sia lavorativa.
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del diritto dovere di istruzione 

e  formazione : PECUP 

Area di istruzione generale 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in competenze. 

· Valutare e orientarsi secondo un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze  comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con  riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni Professionali 
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Area di indirizzo 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell'indirizzo "Elettronica ed Elettrotecnica" consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 

· Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell'elettrotecnica e dell'elettronica. 

· Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

· Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento. 

· Gestire progetti. 

· Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

· Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione. 

· Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

COMPETENZE SPECIFICHE DEL PERITO INDUSTRIALE CON ARTICOLAZIONE “AUTOMAZIONE” 

Nell'articolazione "Automazione”, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto 

delle relative normative tecniche, viene approfondita ", la progettazione, realizzazione e gestione di 

sistemi di controllo. 

Il Diplomato in "Elettronica ed Elettrotecnica", articolazione "Automazione" 

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

· elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici; 

· nei contesti produttivi d'interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici e sistemi di automazione. 

È in grado di: 

· operare nell'organizzazione dei servizi e nell'esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; 

· sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 

· utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

· integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell'automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all'innovazione e all'adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione; 

· nell'ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell'organizzazione produttiva delle aziende.

QUADRO ORARIO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA, ARTICOLAZIONE “AUTOMAZIONE”
	DISCIPLINE
	ORE SETTIMANALI

	
	1°BIENNIO
	2°BIENNIO
	5°ANNO

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE
	2
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE O ATT. ALTERNATIVE
	1
	1
	1
	1
	1

	CHIMICA
	3
	3
	-
	-
	-

	FISICA
	3
	3
	-
	-
	-

	TECN.E TEC.DI RAPPR. GRAFICA
	3
	3
	-
	-
	-

	TEC. INFORM.
	3
	-
	-
	
	-

	SCIENZE E TEC. APPLIC.
	-
	3
	-
	-
	-

	GEOGRAFIA
	1
	-
	-
	-
	-

	COMPL. DI MATEMATICA
	-
	-
	1
	1
	-

	TECN. E PROG. DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI
	-
	-
	5 (3)
	5 (3)
	6(4)

	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	-
	-
	7(3)
	5 (3)
	5(3)

	SISTEMI AUTOMATICI
	-
	-
	4(2)
	6(3)
	6(3)

	TOTALE ORE SETTIMANALI DI LEZIONE
	33
	32
	32
	32
	32


(tra parentesi le ore di laboratorio)
Indirizzo Turismo
L’Istituto tecnico, indirizzo turismo afferisce ai percorsi del settore economico, il cui profilo si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.

In particolare, gli studenti sono in grado di:

– analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;

– riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;

– riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

– analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;

– orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;

– intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;

– utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

– distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;

– agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;

– elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;

– analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE SPECIFICO DELL’ ISTITUTO TECNICO INDIRIZZO TURISMO

L’Indirizzo Turismo integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo del sistema turistico e contribuire all’innovazione e al miglioramento dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. Esso intende promuovere abilità e conoscenze specifiche nel campo dell’analisi dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali con l’attenzione alla valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. 

L’indirizzo Turismo sviluppa una solida base culturale scientifica–linguistica in linea con le indicazioni dell’UE, qualifica lo studente come professionista nell'impresa turistica che sa organizzare "pacchetti" turistici o di lavoro e accompagnare i visitatori come guida in itinerari artistici. Infine si svolgono attività di incoming all'interno di manifestazioni o eventi locali. A partire dalla classe terza, accanto alle due lingue comunitarie (Inglese-Francese) viene inserita una terza lingua straniera: Spagnolo.
 A conclusione del percorso, lo studente sa utilizzare in contesto generale e professionale almeno tre lingue straniere; ha competenze adeguate in Economia aziendale, Arte e territorio, Geografia, Diritto e legislazione turistica; analizza l'immagine del territorio per riconoscere la specificità del suo patrimonio artistico e culturale; individua strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.
PECUP SPECIFICO DELL’INDIRIZZO TURISTICO 

In base a quanto espressamente indicato nel Regolamento recante norme concernenti il riordino degli Istituti tecnici, il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale.  Il diplomato di questo indirizzo è in grado di:  

· gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del  

· patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;  

· collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i 

· piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata;  

· utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre 

· servizi turistici anche innovativi;  

· promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;  

· intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali.  

In particolare, è in grado di:  

1. Riconoscere e interpretare:  
· le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico;  

· i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica;  

· i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.  

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.  

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.  

4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie.  

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico.  

6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.  

7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici.  

8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica.  

10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.
QUADRO ORARIO TURISMO
	DISCIPLINE
	ORE SETTIMANALI

	
	1°BIENNIO
	2°BIENNIO
	5°ANNO

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	FRANCESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	INFORMATICA
	2
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA

TERRA E BIOLOGIA)
	2
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE INTEGRATE (FISICA)
	2
	-
	-
	-
	-

	SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA)
	-
	2
	-
	-
	-

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	-
	-
	-

	ECONOMIA AZIENDALE
	2
	2
	-
	-
	-

	ARTE E TERRITORIO
	-
	-
	2
	2
	2

	DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA
	-
	-
	3
	3
	3

	DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI
	-
	-
	4
	4
	4

	GEOGRAFIA TURISTICA
	-
	-
	2
	2
	2

	TERZA LINGUA STRANIERA (SPAGNOLO)
	-
	-
	3
	3
	3

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ ALTERNATIVA
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI DI LEZIONE
	32
	32
	32
	32
	32


IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI 
I percorsi degli istituti professionali sono sempre stati caratterizzati per l’integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale, che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnico-operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica.

Il D.Lgs. n. 61/17 ha disciplinato la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, in raccordo con quelli dell’istruzione e formazione professionale, attraverso la ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento delle attività didattiche laboratoriali. Il D. Lgs. n. 61 del 2017 indica gli Istituti professionali come “Scuole dell’innovazione, aperte e concepite cme laboratori di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica”.

Nella progettazione dei percorsi, pertanto, assumono particolare importanza le metodologie che valorizzano, a fini orientativi e formativi, le esperienze di raccordo tra scuola e mondo del lavoro, quali visite aziendali, stage, tirocini, apprendistato, PCTO. Tali attività permettono di sperimentare una pluralità di soluzioni didattiche tese a facilitare il collegamento con il territorio e a personalizzare l’apprendimento mediante l’inserimento degli studenti in contesti operativi reali.

Il modello didattico è improntato al principio della personalizzazione educativa volta a consentire ad ogni studente di rafforzare e innalzare le proprie competenze per l’apprendimento permanente

a partire dalle competenze chiave di cittadinanza, nonché di orientare il progetto di vita e di lavoro della studentessa e dello studente anche per migliori prospettive di occupabilità. Il modello didattico aggrega le discipline negli assi culturali di cui al decreto adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; il medesimo modello fa riferimento a metodologie di apprendimento di tipo induttivo ed è organizzato per unità di apprendimento. Il sistema dell’istruzione professionale ha la finalità di formare lo studente ad arti,

mestieri e professioni strategici per l’economia del Paese per un “saper fare” di qualità 5

comunemente denominato “Made in Italy”, nonché di garantire che le competenze acquisite nei percorsi di istruzione professionale consentano una facile transizione nel mondo del lavoro e delle professioni.

L’assetto didattico/organizzativo dell’istruzione professionale è caratterizzato:
· dalla personalizzazione del percorso di apprendimento;

· dall’aggregazione, nel biennio, delle discipline all’interno degli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istruzione e dall’aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale;

· dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi culturali;

· dall’utilizzo prevalente di metodologie didattiche per l’apprendimento di tipo induttivo, attraverso esperienze laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di processi in contesti organizzati;

· dalla possibilità di attivare percorsi di Alternanza scuola-lavoro (ora PCTO), già dalla seconda classe del biennio, e percorsi di apprendistato;

· dall’organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e significativi per le singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente abbiano maturato le competenze attese;

· dalla certificazione delle competenze che è effettuata non solo nel corso del biennio ma anche durante tutto l percorso di studi;

· dalla referenziazione ai codici ATECO delle attività economiche per consolidare il legame strutturale con il mondo del lavoro.

PROFILO e RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA(D. Lgs. N. 61 del 13.04.2017, art. 3, c. 1, lett.d)

Profilo:

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.

Risultati di apprendimento

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 dell’allegato A) del D.Lgs. n. 61/2017 comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati

di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali.
	Competenza n. 1
Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali


	Realizzare e interpretare disegni e schemi di
particolari meccanici, attrezzature, dispositivi e impianti.
	Norme e tecniche di rappresentazione grafica.

	Interpretare le condizioni di esercizio degli
impianti indicate in schemi e disegni.
	Rappresentazione
esecutiva
di
organi
meccanici

	Pianificare ed organizzare le attività. Individuare
componenti,
strumenti
e
attrezzature con le caratteristiche adeguate
	Schemi  logici  e  funzionali  di  apparati  e
impianti, di circuiti elettrici, elettronici e fluidici.

	Reperire,
aggiornare
e
archiviare
la
documentazione tecnica di interesse relativa a schemi di apparati e impianti.
	Tecniche
di
ricerca,
consultazione,
e archiviazione della documentazione tecnica.

	Consultare i manuali tecnici di riferimento.
	Funzionalità
delle
apparecchiature,
dei
dispositivi e dei componenti di interesse.

	Mettere
in
relazione
i
dati
della
documentazione con il dispositivo descritto.
	Elementi della documentazione tecnica.

	Redigere la documentazione tecnica. Predisporre la distinta base degli elementi e

delle apparecchiature componenti l’impianto.
	Distinta base dell’impianto/macchina.


	Competenza n. 2
Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di settore.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Assemblare
componenti
meccanici, pneumatici, oleodinamici elettrici ed elettronici  attraverso la lettura di schemi e
disegni e nel rispetto della normativa di settore.
	Procedure operative di assemblaggio di vari tipologie di componenti e apparecchiature.

	Installare apparati e impianti nel rispetto della normativa di settore.
	Procedure operative
per
l’installazione
di apparati e impianti.

Caratteristiche
d’impiego
dei
componenti elettrici, elettronici, meccanici e fluidici.

Caratteristiche d’impiego dei sistemi di
trasmissione del moto, del calore e di quelli programmabili.

	Realizzare saldature di diverso tipo.
	Dispositivi ausiliari e di bordo per la misura delle grandezze principali.

Processi di saldatura.


	Competenza n. 3
Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli apparati, degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, individuando eventuali guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la conformità alle specifiche

tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Ricavare
le
informazioni
relative
agli
	Procedure
e
tecniche
standard
di

	interventi
di
manutenzione
dalla
documentazione a corredo della macchina/ impianto.
	manutenzioneordinaria e straordinaria.

	Applicare metodi di ricerca guasti.
	Metodi e strumenti di ricerca dei guasti.

	Individuare le cause del guasto e intervenire in modo adeguato.

Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle attività  di  manutenzione  dei  sistemi  o
impianti di interesse.
	Strumenti e software di diagnostica di settore.

	Applicare procedure e tecniche standard di manutenzione ordinaria e straordinaria di apparati e impianti nel rispetto della normativa sulla sicurezza degli utenti.

Utilizzare strumenti e metodi di base per eseguire prove e misurazioni in laboratorio. Utilizzare nei contesti operativi metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di manutenzione considerate. Verificare   affidabilità,
disponibilità,
manutenibilità e sicurezza di un sistema in momenti diversi del suo ciclo di vita.
	Procedure operative di smontaggio, sostituzione e ripristino apparecchiature e impianti.


	Competenza n. 4
Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certificazione secondo la normativa in vigore.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Applicare
procedure
di
verifica
del
funzionamento
dei
dispositivi,
apparati impianti
	Grandezze fondamentali, derivate e relative unità di misura.

	Compilare registri di manutenzione e degli
interventi effettuati.
	Principi
di
funzionamento,
tipologie
e
caratteristiche degli strumenti di misura

	Verificare il rispetto della normativa nella predisposizione e installazione di apparati, impianti.
	Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze su misure dirette e indirette e stima delle tolleranze.

	Configurare e tarare gli strumenti di misura e
di controllo.
	Taratura e azzeramento degli strumenti di
misura e controllo.

	Cogliere i principi di funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di misura.
Stimare gli errori di misura.
Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con supporti informatici.
	Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, elettriche ed elettroniche, di tempo, di frequenza, acustiche.

	Effettuare prove di laboratorio attenendosi rigorosamente alle normative di settore al fine
del rilascio delle certificazioni di conformità.
	Direttive
e
protocolli
delle
prove
di laboratorio unificate.

Normativa
sulla
certificazione
di
prodotti

	
	.Marchi di qualità.

	Commisurare
l’incertezza
delle
misure
a
valoridi tolleranza assegnati.
	Registri di manutenzione.


	Competenza n. 5
Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Assicurare l’economicità della funzione degli acquisti e preservare la continuità nei processi
di manutenzione.
	Processo di acquisto e gestione delle scorte dei
materiali
diretti
al
reparto
di
manutenzione.

	Gestire e determinare la quantità da acquistare e la tempistica di approvvigionamento per garantire  continuità  al  processo  operativo
(stock control, flow control).
	Mercato dei materiali/strumenti necessari per effettuare la manutenzione.


	Competenza n. 6
Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per la salvaguardia dell'ambiente.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Valutare i rischi connessi al lavoro. Applicare le misure di prevenzione.
	Legislazione e normativa di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale.

	Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di diversa tecnologia, applicando le procedure di sicurezza con particolare attenzione a quelle di stoccaggio e smaltimento  dei  materiali  sostituiti  nelle
attività di manutenzione.
	Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione delle operazioni di manutenzione su apparati e sistemi.


REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE
L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo.

C ATTIVITA’ MANIFATTURIERE:
· 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE
F COSTRUZIONI:
· 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI
· 45.2 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI
CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI
Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’indirizzo di studi è correlato ai seguenti settori economico-professionali: MECCANICA, PRODUZIONE E MANUTENZIONE DI MACCHINE, IMPIANTISTICA

QUADRO ORARIO MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA
	Discipline
	Ore settimanali

	
	1°biennio
	2° biennio
	5a

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	DIRITTO ED   ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA)
	2
	2
	
	
	

	RELIGIONE O ATT. ALTERNATIVE
	1
	1
	1
	1
	1

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
GRAFICA
	3
	3
	
	
	

	SCIENZE INTEGRATE (FISICA)
	2
	2
	
	
	

	SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA)
	2
	2
	
	
	

	TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLE COMUNICAZIONI
COMUNICAZIONI
	2
	2
	
	
	

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
	3
	3
	4
	3
	3

	TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI
	
	
	5
	5
	3

	TECNOLOGIA ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI
	
	
	5
	4
	3

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE-MANUTENZIONE MMMANUMANUTENZIONE
	
	
	3
	5
	8

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32


COMPETENZE TRASVERALI

Il Consiglio di classe, sulla base del PECUP, ha adottato una Programmazione didattico-educativa di classe orientata al conseguimento delle seguenti competenze trasversali:
METODOLOGICHE

· Imparare a imparare: ascoltare, prendere appunti, riassumere e rielaborare in modo critico e personale; autovalutare il proprio lavoro; sviluppare un atteggiamento motivato.

· Progettare: utilizzare le conoscenze apprese per l’organizzazione del lavoro autonomo; sviluppare lo spirito d’iniziativa.

· Risolvere problemi: applicare le regole e le norme, anche attraverso l’induzione e la deduzione.

· Individuare collegamenti e relazioni tra concetti, eventi e fenomeni appartenenti ad ambiti disciplinari differenti.

· Acquisire e interpretare le informazioni: gestire approfondimenti e ricerche, selezionando le informazioni in modo mirato; sviluppare il metodo analitico e sintetico; riconoscere e approfondire gli interessi personali.
RELAZIONALI

· Comunicare: leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; formulare messaggi in modo coerente e coeso, tenendo conto della situazione comunicativa e del linguaggio specifico, anche in un contesto multiculturale.

· Collaborare e partecipare: assumere un atteggiamento responsabile e rispettoso verso l’ambiente scolastico e le regole dell’Istituto; 
· interagire nel gruppo, valorizzando le proprie e le altrui capacità; partecipare costruttivamente alle attività didattiche.

PERSONALI

· Agire in modo responsabile e autonomo: sapersi inserire nel gruppo, individuando i bisogni propri i e altrui, nel rispetto delle diversità; 
· rispettare puntualmente le consegne; 
· saper valutare le proprie prestazioni scolastiche.

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINA
	DOCENTE
	Anni di continuità
	FIRMA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PROFILO E SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE
ELENCO ALUNNI
	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	


STORIA DELLA CLASSE
Risultati dello scrutinio finale dei precedenti anni scolastici
III anno (a.s. 2021-2022)
	Numero studenti promossi con

media M<7
	Numero studenti promossi con

7≤M<8
	Numero studenti promossi con

8≤M<9
	Numero studenti promossi con

M≥9
	Numero studenti con giudizio
sospeso
	Numero studenti non promossi

	
	
	
	
	
	


	GIUDIZIO SOSPESO

	III anno
	materia
	N° alunni

	
	
	

	
	
	


IV anno (A.S. 2022-2023)
	Numero studenti
promossi con media M<7
	Numero studenti
promossi con 7≤M<8
	Numero studenti
promossi con 8≤M<9
	Numero studenti
promossi con M≥9
	Numero studenti con

giudizio sospeso
	Numero studenti non promossi

	
	
	
	
	
	


	GIUDIZIO SOSPESO

	IV anno
	materia
	N° alunni

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Profilo della classe
L’attuale classe  costituita da … studenti , è….. [evidenziare la composizione, l’eventuale presenza di studenti con disabilità, DSA, BES; evidenziare il tessuto ambientale ed il contesto socio-culturale degli alunni; evidenziare il grado di partecipazione, interesse, motivazione, nonché il profilo disciplinare della classe; evidenziare lo stile relazionale verticale ed orizzontale degli alunni ed il grado di integrazione e coesione sociale del gruppo-classe; evidenziare il grado e le caratteristiche dell’impegno e della capacità di organizzazione del lavoro da parte degli studenti; evidenziare la situazione degli apprendimenti e il possesso o meno dei prerequisiti all’inizio dell’anno scolastico 2018-
2019)………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Il Consiglio di classe ha attuato gli interventi educativi attraverso le seguenti
METODOLOGIE DIDATTICHE
 (apporre una crocetta nella casella corrispondente alle metodologie utilizzate)
	Metodologie
	Italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	Scienze motorie
	IRC

	Lezioni frontali e dialogate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni guidate e autonome
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di ricerca individuali e di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brainstorming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Peer education
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classi virtuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Flipped classroom
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Didattica per competenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apprendimento per scoperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storytelling 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apprendimento in situazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


L’efficacia degli interventi è stata misurata attraverso le seguenti
Tipologie di prove
(apporre una crocetta nella casella corrispondente alle tipologie utilizzate)
	Tipologie di verifica
	ITALIANO
	…
	…
	…
	
	MAT.
	
	
	
	
	

	Produzione di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Traduzioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Colloqui
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione di problemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate o semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tipologia e numero delle Prove Scritte svolte nel corso dell’anno scolastico
	Discipline
	Tipologie prove scritte
	Numero di prove per quadrimestre

	
	
	I
	II

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Criteri di valutazione
La valutazione degli apprendimenti è stata condotta sulla base delle competenze e dei contenuti individuati nelle programmazioni dei Dipartimenti disciplinari o dei singoli docenti e dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti attraverso le griglie di valutazione delle diverse discipline.

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame:
· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo
· i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale;
· la partecipazione e l’impegno;
· i risultati della prove di verifica
· il livello di competenze di educazione civica;
· regolarità della frequenza;
· livello culturale globale.
Le prove sono state valutate sulla base degli indicatori riportati nelle Griglie di Valutazione.
CRITERI COMUNI PER LA VALUTAZIONE SOMMATIVA
	VOTO
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	1-2-3
	Inesistenti
e/o gravemente lacunose
	Applica conoscenze minime e con gravi errori.
Si esprime in modo scorretto e improprio.
Compie analisi errate.
	Non sa organizzare contenuti, né fare valutazioni e collegamenti.

	4
	Lacunose
	Applica conoscenze minime se guidato, ma con errori sostanziali.
Si esprime in modo scorretto. Compie analisi lacunose e con errori.
	Riesce con difficoltà ad organizzare con tenuti, anche semplici, fare valutazioni e collegamenti.

	5
	Incomplete
	Applica le conoscenze con errori non gravi. Si esprime in modo impreciso. Compie analisi parziali.
	Riesce ad organizzare semplici contenuti, ma le valutazioni e i collegamenti risultano impropri.

	6
	Essenziali
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali.
Si esprime in modo semplice e corretto.
	Riesce ad organizzare i contenuti. Le valutazioni e i collegamenti risultano accettabili.

	7
	Adeguate;
se
guidato,
sa approfondire
	Applica correttamente le conoscenze. Espone in modo corretto e linguisticamente appropriato. Compie analisi corrette.
	Rielabora in modo corretto i contenuti. Riesce a fare valutazioni autonome
e
collegamenti appropriati.

	8
	Complete;
con qualche approfondimento autonomo
	Applica
correttamente
le
conoscenze anche a problemi più complessi.
Espone in modo corretto e con proprietà linguistica.
Compie analisi complete e corrette
	Rielabora
in
modo
corretto
e completo i contenuti.
Fa
valutazioni
critiche
e collegamenti appropriati.

	9
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti
autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi. Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici.
Compie analisi approfondite.
	Rielabora
in
modo
corretto, completo ed autonomo i contenuti.

	10
	Organiche, approfondite

ed ampliate in modo del
tutto
personale
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi e trova da solo soluzioni migliori.
Espone in modo fluido, utilizzando un
lessico ricco ed appropriato.
	Rielabora in modo corretto e completo i contenuti e sa approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse.


Interventi di recupero e di potenziamento
	Interventi
	Cur.
	Extracur.
	Discipline
	Modalità

	Interventi di recupero
	
	
	
	

	Interventi di consolidamento
	
	
	
	


OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI DALLA CLASSE
	OBIETTIVI
	LIVELLO

	
	INIZIALE
	BASE
	INTERM.
	AVANZATO

	Sviluppare un metodo di lavoro autonomo efficace
	
	
	
	

	Produrre testi scritti formalmente corretti, pertinenti
alla
tipologia
richiesta,
coesi
e
coerenti nell’articolazione dei contenuti
	
	
	
	

	Esporre le conoscenze apprese organicamente e con padronanza del lessico specifico
	
	
	
	

	Utilizzare linguaggi e modalità comunicative proprie
delle diverse aree disciplinari
	
	
	
	

	Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in
situazioni diverse
	
	
	
	

	Elaborare in maniera critica le conoscenze acquisite
	
	
	
	

	Argomentare efficacemente il proprio punto di vista
	
	
	
	

	Lavorare e prendere decisioni in gruppo
	
	
	
	

	Applicare conoscenze e abilità apprese in altri contesti
	
	
	
	


Sono stati perseguiti i seguenti Traguardi di competenze:

	         Aree
	Traguardi di competenza raggiunti alla fine del percorso

	Area metodologica
	· Gli alunni:

· hanno migliorato l’autonomia e la flessibilità nel metodo di lavoro

· hanno acquisito consapevolezza delle diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari
· sanno compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi ed i contenuti

· delle singole discipline

	Area logico- argomentativa
	· Gli alunni:

· sanno sostenere una propria tesi e ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui

· hanno consolidato l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni

· sono in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse

· forme di comunicazione.

	Area
linguistica
e comunicativa
	Gli alunni:

· Padroneggiano sufficientemente la lingua italiana e in particolare:

-dominano la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

-sanno leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

-curano l’esposizione orale e sanno adeguarla ai diversi contesti.

· hanno acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

· sanno riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.

·  sanno utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per

· studiare, fare ricerca, comunicare.

	Area
storico

umanistica
	Gli alunni:

· conoscono i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e

	
	· all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

· conoscono, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

· utilizzano metodi, concetti e strumenti della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.

· conoscono gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi.

· 
sono consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

· sanno collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.

· 
sanno fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

· conoscono gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei

· paesi di cui si studiano le lingue.

	Area
scientifica, matematica

e tecnologica
	Gli alunni:

· comprendono il linguaggio formale specifico della matematica, sanno utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà

· posseggono i contenuti fondamentali delle discipline dell’area di indirizzo (Sistemi automatici, Elettronica ed elettrotecnica e TPSEE), conoscendone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle tecnologie.

· sono in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento;


Educazione Civica
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe.

Le tematiche generali oggetto dell’insegnamento sono (Art. 3 comma 1):
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell'inno nazionale;

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015;

c) Educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell'articolo 5;
d) Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;
e) Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;

f) Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;
g) Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;
h) Formazione di base in materia di protezione civile.
Inoltre, il comma 2 afferma che “nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica sono altresì promosse l'educazione stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura”.

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre macroaree specifiche:

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;
2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;
3. Cittadinanza digitale.
Definiscono altresì i seguenti obiettivi formativi come Integrazione al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D.Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica:

· Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale

· Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali;

· Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro;

· Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali;

· Partecipare al dibattito culturale;
· Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate;

· Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale;

· Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità;
· Adottare i comportamenti più adeguati perla tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile;
· Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie;

· Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica;

· Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile;

· Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese;

· Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
Allo scopo di raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti, il Don Colletto propone un curricolo in cui partecipano all’insegnamento di Educazione Civica tutte le discipline, per un monte ore annuo di almeno 33 ore.

Di seguito si riporta Uda di Educazione civica realizzata nel corrente anno scolastico. (Per il progetto completo si rimanda all’allegato n…. )

UDA INTERDISCIPLINARI
Nella classe …..
 è stata svolta la seguente Uda trasversale:
	ASSI
	TITOLO
	DOCENTI
	PERIODO
	BREVE
DESCRIZIONE


Per il dettaglio dell’Uda trasversale, si veda l’allegato.
PROVE INVALSI

Indicare le date di svolgimento delle prove invalsi 

LINEE DI AZIONE E STRATEGIE DIDATTICHE PER L’INCLUSIONE
Le principali linee di azione, attraverso cui è stata costruita la didattica inclusiva, sono state le seguenti:
· Sviluppo di un clima positivo nella classe, attraverso la costruzione di percorsi di studio partecipati, partendo dalle conoscenze e dalle abilità pregresse degli studenti e contestualizzando l’apprendimento, favorendo la ricerca e la scoperta.

· Attivazione di interventi didattici personalizzati nei confronti della diversità attraverso la realizzazione di attività didattiche basate sulla cooperazione.

· Potenziamento delle attività di laboratorio attraverso lo sviluppo delle competenze metacognitive.
Le strategie didattiche usate sono state finalizzate a:
· Ridurre al minimo i modi tradizionali di fare scuola ( lezione frontale, ripetizione di nozioni, successione di spiegazioni, interrogazioni etc…)

· Sfruttare i punti di forza di ciascun alunno adattando i compiti agli stili di apprendimento degli studenti.

· Minimizzare i punti di debolezza (errori ortografici, deficit nella memoria, lentezza esecutiva, mancata autonomia nella lettura, facile affaticabilità).

· Facilitare l’apprendimento attraverso il canale visivo e uditivo (grafici, schemi, mappe, immagini e filmati).

· Fare leva sulla motivazione ad apprendere
· Sviluppare la fiducia e l’autostima nelle proprie capacità.
Le metodologie didattiche maggiormente utilizzate sono state:
· Cooperative learning
· Peer tutoring
· Problem solving
· Tecnologie didattiche
Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati
· Libri di testo in adozione e/o espansioni digitali (in allegato l’elenco dei libri di testo)

· Materiale prodotto dal docente 

· Dizionari

· Appunti e dispense

· Schede 

· Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali

· Esempi di problemi e compiti strutturati

· Esercizi guidati

· Mappe interattive

· Materiali digitali (PPT, PDF…)

· Mappe concettuali

· Messaggistica

· Videolezione

· Classe virtuale

· Videoconferenze

· Bacheca virtuale

· Impiego del registro di classe in tutte le funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica 

· Laboratori di Meccanica, TTIM
Prove effettuate e iniziative realizzate durante l'anno in preparazione dell'Esame di Stato
SIMULAZIONE delle prove scritte
1^ Prova scritta
Le simulazioni della prima prova scritta sono state svolte in data:…………

2^ Prova scritta

Una simulazione della seconda prova scritta è stata svolta in data ……; 
Simulazione del COLLOQUIO D’ESAME E DOCUMENTI PROPOSTI
In base all’art. 22 dell’O.M. n. 55 del 22/03/2024 il colloquio (comma 3) si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione/classe, attinente alle Indicazioni Nazionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. (comma 5) […] il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare.
Indicare eventuale data e attività proposta

Si allegano i materiali proposti per la simulazione della prima e della seconda prova

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO)
Finalità del PCTO
(Nuove linee guida PCTO, D.M. 4/9/2019, n. 774)
All’interno del sistema educativo del nostro paese l’Alternanza Scuola Lavoro (ora PCTO) è stata proposta come metodologia didattica per:

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, offrendo agli studenti la possibilità di sperimentare attività di inserimento in contesti extra-scolastici e professionali;

b) integrare i nuclei fondanti degli insegnamenti caratterizzanti l’iter formativo dello studente attraverso lo sviluppo di competenze trasversali o personali (soft skills) in contesti formali, informali e non formali, attraverso metodologie attive;

c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; sviluppare competenze-chiave per l’apprendimento permanente e competenze auto-orientative;

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti nei processi formativi;
e) correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.
f) potenziare internazionalizzazione e interculturalità.
Monte ore
La legge 107/2015 ha introdotto l’obbligo di effettuare almeno 400 ore di Alternanza Scuola Lavoro nel triennio dell’Istituto professionale. Con l’art. 1, comma 785 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 il monte ore previsto per l’Istituto professionale è stato ridotto a 210 ore,  per l’Istituto tecnico è stato ridotto a 150 ore  ed è stata introdotta la nuova denominazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento.

Modalità di svolgimento e caratteristiche del percorso triennale
Il Don Colletto ha offerto ai propri studenti la possibilità di svolgere attività di PCTO come integrazione e supporto all'orientamento in uscita e non come mero espletamento della norma di legge, inserendo gli studenti in contesti di ricerca e lavoro che fossero utili nella scelta del futuro percorso di istruzione universitaria o di formazione professionale.

Nel corso dell’ultimo triennio, considerato il piano di studi della scuola e le numerose attività complementari con cui essa tradizionalmente arricchisce la propria offerta formativa, il Don Colletto ha offerto la possibilità di ricomprendere e riconoscere la validità di tali esperienze nel contesto dei percorsi PCTO. La progettazione dei percorsi specificamente predisposti ai fini dei PCTO è stata inoltre progressivamente integrata alla programmazione curricolare anche nei tempi, prevedendo la possibilità di svolgere attività di tirocinio anche nel corso dell’anno scolastico. 

I percorsi, inseriti organicamente nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio del Don Colletto, prevedono le seguenti modalità:

· Formazione sulla sicurezza;
· Formazione professionalizzante: seminari formativi su tematiche aziendali;
· Unità didattiche di apprendimento propedeutiche all’esperienza pratica;
· Stage in azienda;
· Visite aziendali
· Attività integrative riconosciute.
Descrizione del progetto di PCTO da personalizzare rispetto alla classe
3^ anno:

Formazione:

norme sulla sicurezza ( ….ore)

corsi tenuti da esperti dei vari settori professionali, ( ….ore)

visite a imprese/enti con possibilità di formazione gruppo-classe  in situazione (scuola bottega) ( ….ore)

incontri, momenti di confronto con  testimonial significativi ( ….ore)

Elaborazione UDA professionalizzanti e preparatorie all’immissione in un contesto aziendale: ( ….ore) [titolo]

Esperienza di stage della durata di ……ore 

Formazione professionalizzante:

Visite aziendali  specificare dove ( ….ore)

4^ anno:

Elaborazione UDA professionalizzanti  e preparatorie  all’immissione in un contesto aziendale: ( ….ore) [titolo]

Esperienza di stage della durata di ( ….ore)

Formazione professionalizzante:

Visite aziendali ( ….ore)

Stage all’estero: ( ….ore)

5^ anno

Elaborazione UDA professionalizzanti e preparatorie  all’immissione in un contesto aziendale: ( ….ore) [titolo]

Esperienza di stage della durata di ( ….ore)

Formazione professionalizzante:

Visite aziendali ( ….ore)

Stage all’estero: ( ….ore)

Nello specifico la classe ha attuato il seguente percorso:

Titolo del percorso: _________________________

Tutor interno: ___________________________

Aziende/Enti con cui sono state stipulate convenzione per la realizzazione del percorso di Alternanza scuola/lavoro: ________________________________

Tutor aziendali: ______________________________________

Scansione del monte ore effettuato, distinta per singoli anni scolastici:

3° anno: ____________

4^ anno: ____________

5° anno: __________

Per il progetto si rimanda all’allegato n. _________

Nel corrente anno scolastico, allo scrutinio del I quadrimestre, il resoconto delle attività risultava come dalla seguente tabella:

Inserire tabella riassuntiva
Per il raggiungimento del monte ore di PCTO, si terrà conto anche delle attività di apprendistato. Per il dettaglio del progetto e lo status del percorso svolto, si rimanda agli allegati.

PERCORSO FORMATIVO DI APPRENDISTATO
Tra le novità introdotte dal d. lgs. 81 del 2015, riveste importanza la possibilità di assumere con contratto di apprendistato i giovani di età compresa tra i 15 e i 25 anni interessati a conseguire un diploma di istruzione secondaria di secondo grado.

I datori di lavoro ( privati appartenenti a tutti i settori di attività) che intendono stipulare il contratto di apprendistato devono possedere specifici requisiti:

· capacità strutturali, ossia spazi adeguati per lo svolgimento della formazione interna;
· capacità tecniche, cioè una disponibilità strumentale idonea alla formazione e in regola con le normative vigenti

· capacità organizzative e professionali, ossia la disponibilità di uno o più tutor aziendali.
La durata del contratto di apprendistato non può essere inferiore a sei mesi e fino a 4 anni.
L’Apprendistato di primo livello si configura come un contratto di lavoro a Tempo Indeterminato per gli studenti, una tipologia contrattuale innovativa, combinata tra periodi di formazione in aula, formazione on the job, un vero lavoro retribuito, con tutte le garanzie previdenziali e assicurative, che tutela i giovani dai 15 ai 25 anni, secondo la percentualizzazione definita dalla regolamentazione regionale dei Ccnl, ma che mira all'acquisizione di quelle competenze integrali e personali nella sua interezza. Esso è il frutto di un al lavoro sinergico con le aziende che hanno aderito alle fasi di coprogettazione. La caratteristica principale dell’apprendistato è il contenuto formativo: il contratto di apprendistato ha l’obiettivo di formare i giovani, non per la singola attività lavorativa, ma per il mercato del lavoro. L’azienda, quindi, oltre a versare un corrispettivo per l’attività svolta deve garantire all'apprendista una formazione professionale.

Rispetto al PCTO, nell’apprendistato vi è il ribaltamento dell’ottica di osservazione, per cui nell’organizzazione didattica dei percorsi di formazione in apprendistato si definisce “formazione interna” quella operata sul posto di lavoro, mentre la “formazione esterna” è rappresentata da quella erogata dalle istituzioni scolastiche.

Si riporta un quadro sintetico dei percorsi di apprendistato svolti dagli studenti:
	Alunno: Numero riportato sul registro elettronico
	Anno: corso di
studio
	Ore di formazione interna (*)
	Ditta
	Ore di formazione esterna
(**)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(*) ore effettuate in azienda
(**) ore effettuate a scuola
Per le rispettive informazioni analitiche sul percorso svolto, si rimanda agli allegati.
Moduli DNL con metodologia CLIL

In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in possesso del docente di lingua straniera (Inglese) per acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi a due moduli delle discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue straniere previste dalle Indicazioni Nazionali.

	Titolo del
percorso
	Lingua
	Disciplina
	Numero
ore
	Competenze acquisite

	
	
	
	
	


Per il progetto si rimanda all’allegato n….
Attività di ampliamento dell’offerta formativa

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività:
ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE

 (da compilare solo se l'attività non può rientrare tra quelle di orientamento) 
	TIPOLOGIA
	DESCRIZIONE
	COMPETENZE ACQUISITE

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO PROGETTATE NEI CONSIGLI DI CLASSE PER ALMENO 30 ORE 
	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	DATA
	 ORE SVOLTE
	COMPETENZE ACQUISITE

	
	
	
	

	
	
	
	


ELENCO E CONTENUTI DEI PROGETTI EXTRACURRICOLARI
PROGETTI E ATTIVITÀ A CUI GLI ALUNNI HANNO PARTECIPATO

	Denominazione del progetto
	n° di ore e sintetica descrizione del progetto
	N° Alunni
	Competenz e acquisite

	
	
	
	


RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA
I rapporti scuola-famiglia sono stati regolari e garantiti tramite messaggistica Argo, e, per casi particolari, di frequenza irregolare, da comunicazioni per le vie brevi telefoniche individuali effettuate dal coordinatore di classe e da note scritte. Le attività sono state altresì monitorate continuamente. I colloqui scuola-famiglia si sono svolti in presenza. I consigli di classe sono stati regolarmente convocati per deliberare circa problematiche afferenti  a: programmazione didattica; andamento didattico - disciplinare; esame di stato; scrutini; adozione libri di testo. 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del ………………..maggio 2024.
IL CONSIGLIO DI CLASSE

	COMPONENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof. 
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	


	IL DOCENTE COORDINATORE DEL CdC

___________________________________
	LA DIRIGENTE SCOLASTICA

__________________________________


PROTEZIONE DATI PERSONALI

Il Garante della protezione dei dati personali con la nota prot. n. 10719 del 21 marzo 2017 impartisce indicazioni operative per redigere il Documento del 15 maggio e per tutelare gli studenti da una scorretta diffusione di dati personali nell’ambito della pubblicazione del suddetto documento, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d.P.R. 23 luglio 1998, n. 323. In tale nota si sottolinea l’importanza che le scuole del sistema nazionale di istruzione, nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, agiscano nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli studenti, anche con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

ALLEGATI

·  Griglia di valutazione per lo scritto (prima prova, seconda prova)

· Griglia di valutazione del colloquio

· Griglia di valutazione del comportamento

· Progetto CLIL

· Progetto PCTO

· Progetto UDA Educazione civica

· Elaborati della simulazione della prima prova scritta

· Elaborati della simulazione della seconda prova scritta

· Elenco dei libri di testo

·  Piano Didattico Personalizzato (PDP)

·  PEI per l’alunno DA

·  Integrazione al Documento del 15 Maggio per L’alunno DA

Si precisa che, concluse le operazioni di scrutinio finale, verranno, altresì, allegati i seguenti documenti:

· Criteri per l’attribuzione del Credito scolastico

· Griglia per l’attribuzione del credito scolastico

· Programmi svolti relativi alle singole discipline

· Relazioni finali di tutte le discipline

· Verbale dell’ultimo c.d.c.

